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CONTRIBUTO  ANNUALE  IN  CONTO  CAPITALE  DA
CONCEDERSI  AL  COMUNE  DI  CHIOGGIA  NEL  TRIENNIO
199 1- 199 3  PER  IL  RIPRISTINO  DEI  PENNELLI  STAGIONALI
ALLE  FOCI  DEI  FIUMI  ADIGE  E BRENTA.

Art.  1  (Final i tà ) .

1.  Al  fine  di  tutela re  la  salute  pubblica  dai  danni  derivan ti
dall'inquina m e n to  dell'acqua  dei  fiumi  Adige  e  Brenta ,  la  Regione
Veneto  concede  contribu ti  al  Comune  di  Chioggia,  nel  triennio  1991-
1993,  per  la  realizzazione  di  specifici  interven ti  di  salvagua rdia .
2.  Per  la  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  consen ti to  il  ripristino  annuale
dei  pennelli  stagionali  in  dest ra  e  in  sinistr a  delle  foci  dei  fiumi  Adige
e  Brenta  per  la  deviazione  al  largo  della  corren t e  superficiale  dei  due
corsi  d'acqua,  al  fine  di  allontana r e  gli  effet ti  derivanti
dall'inquina m e n to .  

Art.  2  (Modal i tà  di  interve n t o ) .
1.  Per  la  realizzazione  degli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  1,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e ,p e r  il  triennio  1991- 1993,  un
finanziame n to  annuale  di  lire  500  milioni.
2.  Al  fine  di  ottene re  il  contribu to,  il  Comune  di  Chioggia  presen t a
alla  Giunta  regionale,  ent ro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno  del  triennio
prede t to,  il  proget to  esecutivo  delle  opere  da  realizzare  correda to
dalla  necessa r i a  documen t azione.
3.  Il  contributo  è  concesso  con  il decre to  di  approvazione  delle  opere
previo  pare r e  favorevole,  anche  sotto  il  profilo  ambient a le  della
Commissione  tecnica  regionale  - Sezione  opere  pubbliche  -,  a  norma
della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  e  successive
modificazioni.

Art.  3  (Nor m a  finanziaria ) .

1.  All'onere  di  lire  1.500  milioni  derivante  dall'applicazione  della
presen t e  legge  si  provvede:
a) mediante  utilizzo,  ai  sensi  dell’articolo  19  comma  5,  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  come  modifica ta  dalla  legge
regionale  3  sett em b r e  1982,  n.  43,  dell'impor to  di  lire  500  milioni
iscrit to  alla  par ti ta  n.  17  del  fondo  globale  di  cui  al  capitolo  80230
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Bilancio  per  l'anno  1991:
b) mediante  utilizzo  degli  impor ti  iscrit ti  nella  medesima  parti t a  n.
17  del  fondo  globale  di  cui  al  capitolo  80230  per  gli  anni  1992  e
1993.



2.  Nello  stato  di  previsione  delle  spese  del  Bilancio  è  istituito  il
capitolo  53042  denomina to  "Contributo  in  conto  capitale  al  Comune
di  Chioggia  per  il  ripristino  dei  pennelli  stagionali  alle  foci  dei  fiumi
Adige  e  Brenta",  con  lo  stanziam en to  di  lire  un  miliardo  per  l'anno
1992  e  lire  500  milioni  per  l’anno  1993.

Art.  4  (Nor m a  trans i t or ia ) .

1.  Per  l'anno  1991  il  Comune  di  Chioggia  in  sede  di  prima
applicazione  presen t a  alla  Giunta  regionale  entro  45  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  il  proge t to  così  come
previsto  dal  preceden t e  comma  2  dell'a r t .  2.

Art.  5  (Dichiaraz i o n e  d'urg e n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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